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L'ECONOMIA RIVOLUZIONARIA! 


«DELLA FRANCIA. 
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1 Se le, parole. del. discorso dell’inipe- 
ratore.Napoleone poco gentili. pel regime 

«parlamentare; i.che: pure ha» elévato ‘a 
grandezza straordinaria un'possetite al- 
leato della Francia, furono lodate senza 
restrizione dai nostri fogli retrivi, altre 
ne incontrarono che, non seppero, appro- 
vare, e.’ Armonia giunse, persino! ad.as- 
seritteche»scerte.teorie economiche puz- 
zano di rivoluzione. 

Fu'ùn’invenzione poco spiritosa dei 
clericali di dividere l’'economia politica 
in tanti Sistemi: essi. scopersero un’eco- 
nomiapolitica: rivoluzionaria;.un’ econo- 
mia politica conservativa, una' cristiana 
ed''un’altrà pagana, è così di seguito, 
tanto che la scienza economica diventa 
nelle loro mani una torre di, Babele, ed 
un guazzabuglio inestricabile, 

Frattanto'la' politica economia del go- 
verno francese è battezzata dai nostri 
retrivi: è economia rivoluzionaria. Eglino 
non ; dissero ; in, che. consista; questa 
scienza; nè adussero lei proveldella loro 
asserzione; ma sarebbe'‘indiscretezza il 
pretendere da loro prove e dimostrazioni: 
forse essi son d’avviso che sia economia 
rivoluzionaria quella che non nstabilisce 
il sistema feudale in Francia, che.,non 
restituisce i beni.al clero, che non 'ispo- 
glia i proprietarii, che non ‘impedisce la 
divisione delle eredità, che non ristàura 
i diritti di primogenitura ed i fedecom- 
messi..;.,; | 

Noi inon:conosciamo tanti scompar- 
timenti ‘nell? economia” politica, perchè 
una ‘Sola come Scienza, Una sola come 
applicazione .di,, veri, inconcussi; ;ed.i 
governi che se ne discostano ,.non;se- 
guono..un altro sistema..di-.economia , 
chè, sarebbewimpossibile; ma fanno al 
socialismo ‘éd''accarezzanò "alcuna delle 
idee sortè 6 sviluppate nel 1848. 

Il, governo;; francese, è divenuto , per 
esempio;. da. un sanno, a-questa parte, 
d’una/rigidezza estrema per tutto ciò 
che èbanco»ò borsa; ha preteso d'in- 
geritsi: nelle” faccende’ industriali’, di 
tutto ordinaré , regolare, sottoporre a 
norme , determinate. «Egli: non ha. fatto 
che. pagare. un'tributo alla mania. ormai 
radicata in Francia ‘che ha il':governò 
d’ intervenire “ariche Jaddove ‘la ‘libertà 
è indispensabile, ‘è ‘di farsi il tutore 
universale, 

Tale: mania ha già recato dolorosi 
efletti. -Avvezzati--i-popoli-a-scorgere 
ovunque/la Jmafio del governo) acqui- 
stano..a poco,a'poco la, persuasioneiche 
da lui dipende il bene. come il male; 
e da .lui attendono «quindi : rimedi a 
tutte le-angustie: sociali; ripari a tutte 
le sventure ‘chie’ colpiscono’ i popo- 
li, alla‘ carestià , ‘alle. malattie ‘epide- 
miche,, al .caro.delle .pigioni ed..alla di- 
minuzione:,del lavoro: Di, quest’ errore 
gravissimo si è lagnato l’imperatore nel 
suo’‘discòrso; ma non Tha suscitato e 
nutrito il governo stesso? È sempre 
lodevole la sollecitudine de’ governi pel 
bene de’ governati,ma essa dee. restare 
rinchiusa. sine limiti strettissimi, ‘affine di 
non ‘recar più! dannd ché vatitaggio’, 
di non iscoraggiare  l’altività priva- 
ta,, di.non fare :scomparire, iv capitali , 
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di non rendere inoperose le: manifat- 
ture, Si è forse, esagerato , sostenendo 


«che l'ufficio. de’ governi è negativo: i 


fatti provano il contrario; perchè! anche 
negli stati ‘liberi l’azione de’ governi si 
estende ‘a ‘seconda che le' relazioni si 
allargano e si complicano gl'interessi ; 
ma, l’intervenzione dee, restringersi al- 
l'ordine. politico ed. amministrativo, ;ri- 
spettando! l'indipendenza! dell’ordine‘e- 
conomico.* 

« Ghe cosa ha guadagnato il governo 


francese dalla sua. ingerenza. nelle, fac- | 


cende di banco e di. borsa è. (Ha forse 
moralizzata la borsa, impedito l’aggiotay- 
gio, frenato il giuoco ? | Per moralizzare 
la borsa, conviene moralizzare l’indivi- 
duo; nè è impresa sì facile che basti suna 
legge .0d.un.decreto ad.attuarla: Impo- 
nendo ‘una tassa per ‘l'ingresso “alla 
borsay'se ne ‘alloritanano i’ piccoli spe- 
culatori, ma v'entrano i grossi, i quali 
rimangono perciò padroni del campo, 
nè hanno più a lottare. contre l’opposi- 


zione! .checin ‘alcune. circostanze face- | 


vano loro i piccoli ‘speculatori’ riuniti. 
Anche a. Vienna fu messo unì diritto di 
entrata alla borsa, ma sé la tassa frutta, 
la, moralità. non è certo, aumentata, ed 
i giuochi che rovinano le famiglie e ‘la 
sfrenatezza delle. speculazioni ‘che’ di- 
sordinano il credito, continuano come 
per l’addietro. 

Una questione che preoccupa ; molto 
i capitalisti francesi è quella della banca. 
I tempi di crise provocano senipre lat- 


tenzione sull'ordinamento degli istituti | 


di credito, quantunque non siano i più 


| adatti. a risolvere i difficili problemi 


che riguardano tale ordinamento. Il com- 
mercio essendo angustiato,si gridò con- 
tro la banca, ‘è da ‘parecchi si propose 
che, questa raddoppiasse il suo capitale, 
ottenendo in compenso Ja prolunga- 
zione del privilegio che scade nel 1868. 
In Francia si prolungano i privilegi ed 
i, monopolii colla massima gravilày qua- 


sichè,.la.libera concorrenza»fosse:un’u- | 


topia ‘dispi'ezzevole : è bensi verò chela 


banca vivha preso tale preporideranza'e | 


vi è divenuta tanto potente, che difficil- 


mente potrebbe sorgerle.allato la libera | 


concorrenza. 
Ma perchè.la banca ha da ‘aumen- 
tare ‘il ‘suo capitale? Il capitale di una 
barca di deposito e di circolazione non 
è che una guarentigia, una cauzione, 
giammai il fondo. col quale fa.gli.sconti. 
Allorchè la banca ha acquistato tanta 
fiducia, che niuno dubita ‘del suo cré- 


dito, è superfluo ‘il ‘richiedere un'aù- | 


merito di guarentigia. Pure furonvi an- 
che economisti, molto reputati .che;do- 
mandarono l’aumento del ‘capitale 0 
la vendita della rendita-pubblica; nella 
quale ‘la; banca aveva ‘impiegato parte 
del suo capitale. Fra questi econontisti 
sì conta Michele Chevalier, consigliere 
di stato , il quale è sempre, stato, uno 
dei.più valenti difensori: delle sane dot- 
trine: economiche; e'non' deve: maràvi- 
gliare di ‘trovarlo in ‘quella schiéra, es- 
sento altri di lui non meno illustri eco- 
nomist caduti nello.stesso errore. Doveè 
libertà di banco sta bene .che il capitale 
dei banchi-sia ragguardevole, ed i ban- 
chi ‘Stessi ‘me’ riconoscono "la necessità, 
richiedendosi una considerevole gua- 
rentigia per ispirare fiducia,;. ma dove 
vi ha un sol banco, che gode di illi- 
‘mitato credito , uncapitale ragguarde- 


vole" non' è tanto di leggieri' sottratto È 


all'industria? le s0)9 
| La banga, di. Francia non potrebbe 


fare più operazioni ‘se ‘avesse’ ducento | 


anzichè ‘ céfito milioni di capitale: Di 
ciò si acéorsero i promotori  dell’au- 


Impieghi: in rendita tutto il nuovo ca- 


| debito oscillante, che vi'è molto con: 
siderevole. 

Molte. altre quistioni relative ‘al ere- 
dito ‘si vdiscutono ora. in’ Pranéia ton 
singolare insistenza © noi però abbiamo 


tenzione dei nostri lettori sopra alcuna 
delle principali; come è quella della 
banca;'mon ignorando’ l'influsso petni- 


cioso che ‘esercita‘l’esempio, tanto più 


tlunque,.il nostro. sistema economico 
differisca molto da: quello. dei nostri 
vicini dioltr' Alpi; tuttavia'in fatto di 


properisi a seguirne l'esempio , perchè 
non, sia utile di apprezzare il sistema 
prevalso in Francia, affine di evitarne i 
pericoli e scansarne gli errori. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Nè anche nell'odierna seduta si giunse 
a stabilire l’indennità per le piazze dei 
farmacisti. L’'/ndipendente sostiene, è lo 
sostiene sul serio, che la sterminata lun- 
ghezza delle discussioni piace molto al 
popolo piemontese , il quale sarà più 
che soddisfatto se alla fine della ses- 
sione si potrà ‘presentargli una buona 
legge sui procuratori, sui farmacisti, ecc. 
Confessiamo che noi; eravamo .inun 
grave errore e che. credevamo vil po- 
polo' piemontese “di un ‘gusto un poco 
diverso. 

Quel che “ci. piacerebbe sapere dal 
nostro confratello tanto bene informato 
sì è, se al.popolo piemontese piacciono 
anche.le diseussioni replicatesul'me- 
desimo oggetto; perchè in tal caso 
«possinno . amnunziare! a questo popolo 
una vicina Isoddisfazione. A proposito 
| dell'elezione di Busacchi si presentò il 
caso ‘della nomina di un giudice istrut- 
tore. La camera ebbe già nel caso ana- 
logo, dell’ onorevole. deputato Roccia 
ritenere come amovibile, e quindi come 
ineleggibile un individuo. insignito di 
questa carica; ma l’oa. dep. Sineo, che 
è fra quelli. chevtrovano' una *straordi- 
naria gravità in tutte le quistioni, cre- 
dette questa. gravissima .fra le gravi, e 
tale che dovesse discutersiruna seconda 
volta. E la camera lo secondò in que- 
sto appetito. E l’Indipendente facendosi 
seudo' di questa accondiscendenza potrà 
dire civedete se ho ‘ragione? Il‘popolo 
piemontese  nonè impaziente come i 
giorialistidell’Opinione, e si piace nel 
sentire ragionare lungamente, nel sen- 
tire anche due volte discussa la me- 
desima quistione. È noi ripeteremo che 
abbiamo avuto torto nel credere diver- 
samente; ma quando. Sehtiremo mover 
lagnanza perchè; la tal legge non venne 
fatta, la tal altra non venne discussa, 
rideremo, un \poco: dell’ingenuità di co- 
loro che..credono essere i mesi lunghi 
come gli anni, e durare le ore quanto 
i giorni. i 


quando ci è fornito dalla Francia. Quan- | 


banco ‘e di eredito siamo ancora troppo | 


mento, poichè propongono. che. la banca , 


pitale:che acquisterebbe. Sarebbe quindi | 
Una speculazione ‘per Pat ‘salire la rén- | 
lidità, oppure un mezzo di diminuire il. 


POLVERIFICIO A FOSSANO |. 
La domanda di ‘un credito straordinario, fatta 
» dal ministro, delle, finanze: alla, camera elettiva 


‘perla, costruzione, d’una fabbrica di, polweri da © 


fuoco presso da. città. di. Fossano ha incentrato 
; l’adesione; della giunta stala incaricata di vesa- 
; minarla;,;.., VyAEpE 

Quando, pure non fosse accaduta la catastrofe 
‘ dell'incendio, della fabbrica di Torinotné] 1852, 
la, necessità, di, trasferir questa vin luogo più 
adatto era, compresa dal governo, che avea già 
fatto procedere. ad appositi studi... 

Quella sventura, non fece quindi, nascere.un 
nuovo pensiero, ma ne afirettò l’ attuazione. 
Nella scelta. del. luogo. doveva hadarsi alla po- 
sizione, militare, all'economia del'lavoro; all’e- 
conomia. e; facilità, di, trasporti .e sì riconobbe 
che il sito;presso Fossano riunisce tutti: questi 


tivantaggi, così perchè la posizione è da più lon- 


reputato conveniente di richiamare l’at-, 


tana dal probabile, teatro della ‘guerra è \co- 


\\perto dalle Alpi e:dall’Appennino, come perchè 


il governo yi possiede. una, considerevole {forza 
motrice gratuita, è ;vicina alla stradaferrata di 
Cuneo, è salubre ‘le derrate vi. sono abbonde- 
voli, come, pure i; materiali usuali. Î i 
Nella giunta fu chi opinò che, lasciando al 
governo il. monapolio della: fabbrica: delle ipol- 
veri (da guerra, si dovesse rendere libera: quella 
delle. polveri» da. caecià eda mina. Sarebbè de- 
siderevole di «poter! togliere» «tutti i monopolii 
industriali che hail governo, ma: quando essi 


non suscitano richiami!e procurano: un bene-, 


ficio ragguardevole ‘all’erario, perchè abolirlì ? 
Chi vorrebbe sostenere che. convenga. togliere 
all’ erario il monopolio della fabbrica e vendita 
del itabacco che procura una'entrata di ciréa 18 
milioni? Finchè la soppressione ‘di .un:imo- 
nopolio trae con sè l’ istituzione di una nuova 
imposta , ci. sembra che Ja :si ‘debba combat- 
tere, la. conservazione: del monopolio essendo 
un. male minore. 

Rispetto alla fabbrica delle polveri da fuoco 
l’erario ne.»ritrasse nél (4856, secondo i. conti 
del governo, il: prodotto: netto di Li 497;594. 
| E un mezzo milione , certamente ‘non’ dispre- 
‘gievole. ; 

Ma wha di più: secondo i ‘calcoli’ ‘fatti per 
la fabbricazione annuale. di 300° tonnellate di 
polvere da mina, 200 di' polvere: da guerra e 
50 di polvere: da caccia’, Usi vavrébbelafspesa 
di L. 634,590 ed il ‘prodotto di: L:'840,000, di 
maniera'che all’ erario resterebbe il ‘beneficio 
netto di L. 205,410,'oltre, le 200: tormellate di 
polvere da guerra che non costerebbero un obolo. 
È questo un bel profitto, 'éhe ‘sarebbe’ Spiace- 
vole e contratio di principii economici più 
ovvii, fosse: dal ‘governo abbandonato. 

La somma richiesta' per la costruzione della 
fabbrica è di L. 1,800,0009, le quali verigono 
ripartite in cinque anni, per modo ché non 
pesino soverchiamente sul bilancio dellà guerra. 


RIFORMA DELL’ORDINE GIUDIZIARIO. 
VIL bel Liag 

+ Progelto di legge Deforesta: corti d'ussisie, 

istituzioni di giurati + loro competenza. 

La parté della proposta Deforesta che. più 
profondamente rinnoya gli ‘ordini | giudiziarii 
accordandoli ai progressi sociali ed alle mo- 
derne teorie, è senza contrasto la ereazione 
delle corti d'’assisie e l'istituzione dei giu- 
rati. Se se è 

Questo rinnovamento è un portato «naturale 
dello statuto albertino : un necessario comple- 
mento del governo rappresentativo. Ogni popolo 
che si rivendica in libertà volge tosto ad, esso 
bramosamente gli sguardi, ne tiene la conqui- 
stata libertà abbastanza sicura, se gli manca il 
presidio dei, giurati. 9 

Non. difenderemo, dunque. teoricamente.le as- 
sisie ed i giurati; come crediamo. non: sia da 
difendersi lo statuto, la libertà di .stampa.;,, di 
tribuna, di coscienza, d'insegnamento, ed «altre 
cotali, le quali sono tutte solidali; le une,.delle 
altre, e parti. vitali. di uno stesso» sistema.3;.;, 

Solamente, siccome i modi della libertà sono 


INA RCAISI 


varii, né possono, tutti attuarsi  d’un., tratto @° 


nella stessa misura, resterebbe a vedersi se. il 
popolo piemontese sia, già apparecchiato a, ri- 


costituzionale, ftnor i RETRO 
Senonchè noi crediamo che la. questione di 
Opportunità sia pur:essa già favorevolmente ri- 
solta, dappoichè vedemmo: già due volte*il go- 
verne accogliere le dimostrazioni dell’opinione 


cevere questo, nuovo beneficio. del ‘reggimento 


— pubblica ‘e della camera elettiva, e Timitando 
il proprio potere, chiamare esso il primo il po- 
polo all’amministrazione della giustizia. 

Lasciata dunque in disparte la questione teo- 
rica e la questione d’opportunità, prendiamo 
senz'altro a far:conescere..la proposta ministe- 
riale; la quale non esitiamo a dire meritare în 
massima d’essere approvata. 

E poichè importantissima sopra ogni ‘altra 
cosa è la competenza delle corti e l’ordina- 
mento dei giurati, così a questi due oggetti ri- 
volgeremo finalmente le ‘nostre annotazioni. 

Senonchè gioverà innanzi tutto avvertire che 
le:cortì d'assisie sono tribunali ‘temporarii ; il 
cui ‘ufficio consiste nell’applicare il dritto e la 
legge in fatti” dichiarati dal giurì. Talchè e 
assisie e giurati sono due elementi' di uno 
stesso sistema, due parti di un' sol tutto, la 
doppia base di uno stesso edificio. 

Giusta il progetto ministeriale ogni corte di 
assise sì compone di tre giudici; cioè d; 
un consigliere o presidente della ‘corte ‘d’ap- 


pello e di due giudici del tribunale provin- 
ciale. 


Tengonsi ordinariamente le assisie ogni tri- 
mestre, nella città capo-luogo di circondario. 
Può per altro la corte d'appello. straordinaria- 
mente convocarle, ove ne occorra il bisogno 
in ogni tempo ed in qualunque città ove abbia 
sede un tribunale provinciale. 

La legge inoltre per la tenuta delle ‘assisie 
partisce i diversi distretti delle corti d’appello 
in circondarii. Sono questi in numero di di- 
ciotto e pigliano nome dalla città capo-luogo, 
in cui le corti d’assisie ordinariamerite s'adu- 
nano. 

La (corte d’appello di Piemonte numera cin- 
que circondari e sono Torino, Cuneo, Asti, I- 
vrea, Vercelli; quella di Genova tre, e sono 
Genova, Savona e Chiavari. Tre ne comprende pa- 
rimenti il distretto di Casale, cioè Casale, No- 
vara, ‘Alessandria. Alla Sardegna ‘sono fissati 
quattro circondari, Cagliari, Oristano, Nuoro, Sas- 
sari; due alla Savoia, Chambéry, ed | Annecy; 
i un: solo a Nizza, ed è Nizza stessa. 

Veniamo ora alla competenza. Ella è deter- 
minata dall'art. 43. della proposta ministeriale 
nel modo seguente : 

Sono giudicati dalle corti d’assisie coll’inter- 
vento dei giudici del fatto, ossiano giurati: 

4. Gl’imputati di crimini che la sessione d’ac- 
cusa hanno loro rinviati. 

2. Gl’imputati di qualsiasi reto politico, quan- 
tunque punibile solamente con pene correzio- 
nali;, meno quelli di competenza del senato a 
termini dell'art. 36 dello statuto. 

3. Gl’imputati di reati di stampa contemplati 
negli art. 14, 15, 47, 19, 20, 22, 23, e 24 della 
legge 26 marzo 1848. 

Da questo articolo appare manifestamente es- 
sersi il mostro governo attenuto al sistema in- 
valso. nel. continente, sistema adottato. dalla 
Francia, dal Belgio, dalla Svizzera, e dalla Ger- 
mania. 

L'opinione pubblica del continente considera 
«il giurì come un'istituzione politica e il propu- 
gnacolo più valido a proteggere l'indipendenza 
del giudice affrancandolo da ogni influsso gover- 
nativo. 

Quindi è affatto ovvio e naturale che i go- 
verni liberali intendano ad erdinare il giurì in 
guisa che esso innanzi tutto abbracci quei giu- 
dizii in cui si mostra più facile e temibile V’in- 
gerénza ‘governativa, e l’ utilità del giuri più 
manifesta ed importante. Tali sono i casi ac- 
cennati nell’art. 45 della proposta Deforesta, che 
abbiam di sopra riferiti, vogliam dire i giudizii 
riflettenti i crimini, i reati politici ed i reati 
di stampa. 

‘'In'Inghilterra ed in America ove il giuri è 
principalmente un’istituzione giudiziaria, le sue 


‘attribuzioni sono molto più larghe e colà in- | 


fatti il giuri si estende sopra tutte le cause ci- 
vili e penali, e rispetto a queste interviene per- 
sino nel giudizio d’accusa. 

Non mancherà forse qualche oratore nel par- 
lamento , il quale sorgerà a proporre che al 


‘giurì sia data maggior ampiezza, ed anzichè la | Si = ; 
| cinese ha attaccato i piroscafi inglesi ed' il forte 


Francia si tolga ad esempio in quest’istituzione 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti d'America. 

Per quanto grande sia in noi l’amore della 
libertà e delle forme popolari, pure dubitiamo 
‘assai che una cosifalta proposta possa di pre- 
sente menarsì buona e venir approvata. 


‘Non crediamo che nessuno dei più caldi par- | 


tigiani dei giuri vorrà questo esteso alle cause 
civili. L'utilità dei giurati in questa maniera di 
controversie di puro interesse privato è assai 
‘Qubbia e' grandemente contestata. ‘ Lasciando 
stare chein esse l'indipendenza del giudice non è 
esposta a verun pericolo d’influenza governativa, 
basterà osservare che in tutti î codici in cui sè 
insinuato il giurì, lo si tenne lontano dalle cause 
civili, e sebbene vi fosse da prima proposito di 
renderlo ad esse comune, tale proposito venne 
«ovanque abbandonato; nè mai si tentò di man- 
darlo ad effetto. Neppure l'esempio del sistema 
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inglese ed americano può più aver gran peso; 
poichè in Inghilterra valenti giureconsulti so- 
stennero. doversi le contese civili sottrarre al 
giuri,e persino nel parlamento sì è fatto. testè 
buon viso ad un tal pensiero. fol 

Lo stesso è a dirsi del giurì d'accusa. Fu in 
uso pochi anni in Francia, ma non vi potè attec- 
chire. Creato dall'assemblea costituente ritraen- 
dolo dalla costituzione ‘inglese verso la quale, 
come ad unico esemplare di libera costituzione 
aveva rivolto gli occhi, ebbe vita sino al 1808, 
sino cioè alla promulgazione del codice di pro- 
cedura criminale che.lo tolse di mezzo, nè più 
si tentò di farlo rivivere. 

Non vi sarebbe dunque che il campo dei 
reati minori, e semplicemente punibili con pene 
correzionali, a cui si potrebbe allargare il 
giurì. E noi rispetto a questi portiamo opinione 
che ove fossero assoggettati al giudizio dei giu- 
rati non mediocre vantaggio ne verrebbe alla 
più retta amministrazione della giustizia penale. 
Militano per questi reati le stesse ragioni che 
pei crimini, pei delitti politici e di stampa, 
Quando il giurì sarà diventato un'istituzione 
giudiziaria, tutti i reati saranno giudicati colla 
stessa norma. Ma il dare fin d’ora una sì larga 
estensione al giuri, parci cosa inopportuna, pe- 


ricolosa, e tale da compromettere la vita e l’av-- 


venire di questa stupenda istituzione. Prudenza 
e ragione vogliono che per ora s’indugi, aspet- 
tando a procedere più oltre quando il popolo 
abbia posto in essa quell'amore ed attaccamento, 
per cui sono celebri le nazioni anglo-sassoni; 
riconosciutine praticamente i vantaggi, quando 
cioè siasi il giuri pienamente incarnato nei 
suoi costumi e nelle sue abitudini. 

La legge proposta confidando alle corti di 
assisie ed ai giurati la cognizione dei crimini, 
dei reati politici e dei reati di stampa; soddisfa 
convenientemente alle più: urgenti necessità e 
porge alle libertà civili e politiche il più sicuro 
appoggio e presidio. Essa è larga e liberale 
quanto ogni altra legislazione continentale. Chiun- 
que abbia a cuore la giustizia, la libertà ed il 
progresso, l'appoggierà coi suoi voti. Con questo 
non vogliamo già sostenere che sia un tipo di 
perfezione, scevra di mende, e che anche di 
presente non possa essere alquanto ampliata. 

Così noi siamo di sentimento che tutti asso- 
lutamente i reati di stampa dovrebbero confi - 
darsi al giudizio ‘lei giurati, e non soltanto 
quelli accennati nella proposta di legge. Anzi 
riputeremo sempre la legge monca ed imper- 
fetta, quando non comprenda ‘î reati che ‘eol 
mezzo della stampa si commettono contro la 
religione dello stato e gli altri culti, come pure 
i reati per diffamazioni, ingiuria pubblica, e 
libelli famosi, che l’attuale legge sulla stampa 
esclude dal benefizio del giurì. Parimenti vor- 
remmo che questo benefizio fosse restituito agli 
imputati di offese contro i sovrani ed i capi 
dei governi stranieri, abrogando per tal guisa 
quella malaugurata legge del 26 febbraio 1852. 

Queste ed altre simili aggiunte darebbero 
compimento e perfezione al disegno ministeriale, 
e le assisie ed i giurati siffattamente ordinati 
procaccierebbero agli ordini popolari ed alla 
libertà una solenne‘e nuovissima conquista. 


DISPACCI ELETTR. PRIV. 
AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 24 sere. 

Lord Palmerston ha annunziato: che 1’ epoca 
per le conferenze relative alla quistione di Neu- 
chatel non è ancora fissata, e che S. M. il re 
di Prussia, come il governo svizzero, sono ani- 
mati da eguale spirito di conciliazione. 

Il budget è stoto. votato con 286 voti con- 
tro 206. 

Lord John Russell ha difeso il governo. 


Lord Palmerston non prese parte alla discus- 
sione. 


Credito mobiliare 4425. 
Strade ferrate austriache 772 50. : 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 608 25. 


Trieste, 25. 
Hong Kong, 15 gennaio. Una numerosa flotta 


di Canton, e quindi si è ritirata in buon or- 
dine. L’ ammiraglio Seymour vi ha sbarcato 
della truppa ed ha incendiato la maggior parte 
dei sobborghi di Canton. 

La flotta dei ribelli cinesi si è unita a quella 
degli imperiali a Wampoa. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc: 
Il senato e la camera dei deputati hanno 
approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : i 
Art. 1, Ciascun comune di terraferma avente 


. 8. Quelli che furono ‘@llibrati come non 
irrigui e che presentemente trovansi' irrigati 
a periodi certi e determinati, tenendo conto 
dei diversi avvicendamenti e delle rotazioni 
agricole de, ha 

I terreni però. che , essendo stati allibrati 
come irrigui, fossero riconosciuti, in seguito a 
denunzie dei possessori, sottratti all’irrigazione, 
saranno estimati nel modo indicato al seguente 
articolo, parificandoli ai terreni asciutti di una 
identica qualità di coltura. 

Art. 2. L’estimo di tali beni sarà stabilito 
mediante parificazione coi fondi vicini. Perciò 
verrà loro attribuito, ‘a'‘ragione della! loro Su- 
perficie, o dietro quell’ altro. base seguita negli 
estimi esistenti, il valore censuario dei fondi 
censiti nello stesso comune, od in difetto nel 
comune più vicino, e che ‘sieno in identiche 
condizioni per bontà, situazione è' coltura: 
un estimo collettabile .vi farà comprendere se- 
condo l’attuale loro qualità di coltura : 

4. I beni rurali censibili che finora non 
furono allibrati ; 

2. Quelli che essendo già stati censiti nella 
qualità di pascoli, boschî , brughiere, gerbidi, 
ghiaie, alvei ed incolti, ridotti a coltura ‘od a 
nuova produzione; 

Nello stabilire i confronti per. parificazione 
si sceglieranno preferibilmente per campioni 
gli appezzamenti che, a parità di condizione, 
sì troveranno più vicini a quelli ‘allibrati. 

Quelli. fra i detti terreni ‘che si trovassero 
occupati da canali o da strade ferrate: saranno 
parificati ai migliori aratorii del comune. 

Art. 3. Al contingente comunale dell’imposta 
prediale sarà aggiunta la sola metà dello im- 
portare degli aumenti d'imposta che cadrebbero 
sopra i benî suddetti. 

Essi. concorreranno assieme cogli! altri beni 
già allibrati nel riparto del contingente . così 
aumentato. - 

Per tali beni però non sì farà luogo all’au- 
mento del contingente, nè essi saranno sog- 
getti al riparto dell’ imposta , | se non compito 
il quinto anno della loro riduzione ‘a coltura, 
o ad irrigazione novella, 0 dopo 45 anni, se 
trattisi di oliveti. 


Sul maggior prodotto dell'imposta risultante | 


dall’ introduzione in estimo dei terreni sopra 
indicati saranno prelevate 2 lire per ‘ciascun 
ettare di simili terreni per compensare i co- 
muni delle spese cui devono soggiacere nella 
esecuzione delle operazioni in questa legge con- 
template. 

Art. 4. Il consiglio delegato di ciascun mu- 
nicipio , assistito da uno o più periti nominati 
dal consiglio comunale, procederà al ricono- 
scimento dei benì che cadono sotto il disposto 
della presente legge ed all’applicazione del re- 
lativo estimo. 

(Continua) 


FATTI DIVERSI 


Alcuni giornali austriaci ed inglesi parlano di 
una Nota che il governo austriaco ha indirizzato 
al nostro: governo dopo che fu pubblicata la ri- 
sposta della Gazzetta piemontese all’insolente ar- 
ticolo della Gazzatta ufficiale di. Milano. Ma. quei 
giornali ignorano forse la strana pretensione del 
governo austriaco d'essere stato provocato da una 
risposta, e la più ‘strana ancora di giudicare 
delle nostre leggi e di farsi maestro ad altri 
della via che debbono percorrere. 

Se non siamo male informati, il gabinetto sardo 
ha rintuzzato queste pretensioni rispondendo con 
dignità e fermezza sia in ordine al diritto, sia 
in ordine ai fatti. ‘Gioverà intanto notare ‘come 
l’Austria manchi'a tutte le convenienze “diplo- 


matiche pubblicando, mentre: appunto: vha tra | 


i due governi un tale. cambio di. note; un 
nuovo articolo sleale ed ingiurioso nella sua. me- 
desima Gazzetta ufficiale di Milano, gazzetta che 
dalla presenza in Milano dell’imperatore e dei 
suoi ministri ‘acquista’ un'importanza ancora 
maggiore dal solito. (Staffetta) 

El carnovale. Benchè incominciata la‘qua- 
resima, non vogliamo pretermettere qualche pa- 
rola a compimento della descrizione delle feste 
del carnevale. 

La passeggiata notturna di iersera è stata 
magnifica. Il carro allegorico colla musica ‘e 
col fantoccio raffigurante il ‘cirnovale, sbucò 
nella piazza Vittorio Emanuele alle 40: fra mì- 
gliaia di fiaccole e decine di migliaia di spet 
tatori. Un’ ora prima era cominciato un corso 
di vetture, che occupava i due lati‘della via di 
Po. Il carro muovevasi lentamente per la grande 
calca. La musica era alternata da canti, stre- 
piti, e baccano proprio da carnovale. Era uno 
spettacolo stupendo per la vivacità e l'allegria 
generale. 

Torino non fu mai nell'ultimo giorno di car- 
novale sì lieta come iersera e la passeggiata 
del carro vi ‘ha contribuito: ; | 

I teatri erano ricolmi: degli alberghi e dei 
caffè non parliamo. Noi lasciamo la Bilancia: 


di Milano vendicars lelle feste carnevalesche 
di Torino annunziando che le son fredde: Chi 
vi ha assistito ha potuto agevolmente’ far il 
confronto fra il carnovale di quest’ anno ed i 
precedenti. 2 ; »i15>4 
Coi divertimenti sì è vantaggiato ‘molto. il 
commercio. Albergateri, caffettieri, guantai ecc. 
sene lieti dei guadagni fatti, e convengono che 
superarono la Toro aspettazione, ed è bene che 
il denaro;circoli: a fecondare sil: traffico. 
Arrivi.gE giunta la notizia positiva che il 
gran duca Costantino. è aspettato domani. in 
Torino, verso. le. dieci del mattino, -e-che alla 
sera' assisterà col re all'opera del Teatro Regio, 
che sarà, come la/ serà in «éui intervenne S. A. 
il gran duca Michele, illuminato a giorno; 
Venerdì sera poi allo stesso" teatro vi sarà 
gran concerto musicale; secondo‘ gli ordini dati 
da S.,M.. chel vuole, festèggiato cin:ogni ‘modo 
l'illustre. ospite} *Stretribatital stidaniy 
Oggi o. domani è pure aspettataa; Nizza la 
gran duchessa Olga proveniente da Marsiglia. 
I PRRRAntRE | (Staffetta) 
Bandiera. |l ‘ministro generale Lamar: 
mora ha indirizzata’ ‘la ‘seguente. circolare ‘ai 
capitani. dei porti; cheriproduciamo: dall'Italia 
del Popolo : dii di de 
< È a notizia del ministero che .sui,-basti- 
menti della' nazionale marina mercantile s’inal- 
bera , tarito néi porti dello stato quanto all’e- 
stero, una bandiera la qualè non ‘sarebbe coh- 
forme al: modello ‘che ‘ine ‘ha determinata la 
forma e le dimensioni. ;; og 
€ Questo abuso dovendo essere tolto, il mi- 
nistero eccita le capitanerie dei porti a tener 
fermo che i bastimenti suddetti abbiano la 
bandiera quale è stabilita' dal modello che ‘fu 
trasmesso alle. medesime in giugno 4854 ; se- 
questrando quelle che i capitani, 0; patroni per- 
sistessero. a voler usare aon conformi al me- 
desimo , le quali dovranno essere rimesse colla 
denuncia all’uditorato di marina per l’applica- 
zione delle pene ‘nelle' quali l'articolo: 122 della 
legge: penale per. la. marina! mercantile fa in- 
correre i, contravventori. 3; n 
. € Itiministro: 
Firmato ALrovso La MarxmoRA. > 
Zuffa seguita da omicidio. Genova, 
24 febbraid: Teri sera, verso le ‘ore 7 41)2, s'im- 
pegnò, per gelosia di'mestiere, una ‘fiera zuffa 
tra um. certo: Grossi Giovanni, d'anni 46, da 
Rivarolo; e un Porcile Giuseppe, d' anni 24, da 


| S. Quirico, in casa del panattiere Dassori Fran- 


cesco in S. Francesco.d’ Albaro, presso cui e- 
rano in qualità di garzoni. Il Grossi riportò 
nel costato destro una ferita di coltello in se- 
guito alla quale (cessava poco. stante di. vivere. 
La moglie del {Dassori accorsa per acchetare la 
zuffa ricevette una coltellata nella, mano  sini- 
stra, che ne rimase forata. L' uccisore fu im- 
mediatamente ‘arrestato ‘dall''arma dei'reali ca- 
rabinieri. (Gazz. di Genova) 
| Beneficenza. Novara. ‘Alcuni ‘soci‘ del ca- 
sino hanno promossa ‘una’ sottoscrizione per i 
poveri, che fruttò lire 600 60:da essi. versata 
nella cassa del loro stabilimento, oltre L. 250 
per commissione della ‘banda nazionale. 

La serata dei poveri data al‘ teatro di No- 
vara ha dato per prodotto netto ‘circa ‘Li ‘700. 

i (Gazz, di Novara) 

Disgrazia. Ormea. Un Jlagrimevole avve- 
nimento giorni sono rattristò; questo paese. In 
una delle borgate (Villaro) che sorgono nelle 


vicinanze d’ Ormea, na dorina colla’ figliuola . 


lavava' panni ad un forte poéo discosto ‘dalle 
abitazioni. Per aver esse ‘il dorso: rivolto ad'un 
tabernacolo, che quivi sorgeva, non si adda- 
rono:che si sfasciava, e che non: fuggendo sa- 
rebbero colte dalle rovine di quello. Ond’ è che 
rimasero entrambe fracassate, ed appena la fi- 
glia potè articolare ancora qualche parola. 

4 d (Gazz. delle Alpi) 

CAMERA DEI DEPUTATI, 

Presidenza del presidente Canto CapoRNa: 

Tornata del 23 febbraio: 

Lia ‘seduta è aperta all'una e 'mezzo e ‘si & 
lettura. del; verbale; di.. quello ;;di;«sabbato, il 
quale è, dopo fattosi l’appello . nominale, ap- 
provato. ; Basi 5 

Cavour Gustavo presenta la relazione sulla 
legge ‘per l'abolizione dell'interesse’ ‘legale; 
Cugia quella sulla spesa‘ di 5milioni, per‘ le 
fortificazioni d’ Alessandria... .- 

Giovanola riferisce  sull’eleziane di Busacchi 
(Sardegna) avvenuta. nella persona del , signor 
Sanna-Denti, giudice istruttore, proponendone 


mifitiazivi 


‘a nome dell'ufficio ‘1’ andullamento , perchè il 


giudice: istrattore non-può dirsi ‘inamovibile e 
la camera annullò:già anche l'elezione, del sig. 
Rocci, fattasi dal collegio di Puget-Theniers, per 
questo stesso motivo... 
Sinéo propone che si rimandi la delibera- 
zione a domani. Il giudice istruttore cessa dopo 
tre anni d’esser istruttore, ma non cessa d’esser 


giudice. Come giudice 


“moon, La ge 


stione merita d’ esser esaminata più, matura- 


mente, ì 
Dopo «qualche. altra  porola ‘di: Giovanola' e 
Sineo, la proposta sospensiva è approvata. 
Capriolo riferisce-sull’elezione! di Quarti (Sar: 
degna) fattasi nellaspersona* del: gen.:Decandia, 
direttore dell'accademia militare» Le conclusioni 
dell’ufficio sono persHap, 
le ‘approfa.;igz in dosirartsagia calo 
Continua la discu ore sull’ alinea 2° del- 
l’articolo:2°; che. è così (nuovamente. proposto 
dalla-commissione #** | 
« Le altre piazze sono 
restituzione della fitîgia loriginariamente sbor- 
sata dal ‘loro concessionario, coll'aumente del 
decimo, per la riduzione! delle lire vecchie in 


lire nuove, e. coll'acerescimento di un, terzo , 
della finanza per le' piazze da iliquidatore e ‘di ‘ 


un-quinto per le altre nominate nella prima 
parte ;dell’articolo. primo. » 

Arnulfo; fondandosi sopra un decreto dell’anno 
decimo; ‘ed ‘an manifesto; camerale del 1826, 
propone chel’aumento per la riduzione sia por- 
tato-a 18 34. | onsmn 

Sineo, cheraveva già proposto il 20.040, ac- 
cetta il 18 34. i 

Pescatore, relatore,.dice..che. si.dà.l’accresci- 
mento. di::4]3; edi. 145 della finanza: : primitiva 
appunto in considerazione del darsi solo 410 
pér l'aumento monetario. 

Dopo: alcune ‘altre parole di Arnulfo e Pesca- 
tore, la proposta dei 48 3j4 non è approvata. 
Approvasi la prima parte dell’ alinea. 

Sineo dice ‘che ‘una sentenza da ai droghieri 
di Torinolafinanza primitiva, gl’interessi dal 
1854 ‘è il «pagamento in contanti; più di quel 
che non-si' dia coll’articolo... 

Scialoia voleva appunto proporre la seguente 
aggiunta": »' ‘Salvo, per' ‘quanto spetta ai fon- 
dachieri, droghieri e venditori di robe. vive 
della cîttà di Torino, l'esecuzione del giudicato.» 

Sineo aderisce a quest'aggiunta. 

Essa è consentita dalla camera. 

Sineo vuole che gli. altri, droghieri siano pa- 
reggiati ai liquidatori. É un debito che le fi- 
nanze hanno, verso di essì. da 50 «anni. La pre- 
scrizione è malorum hominum, refugium, nè la 
camera deve valersene, per non pagare gl’inte- 
ressi. Il dare ad. essi 113 è una,;transazione di 
equità. Mb Ada 

Pescatore: C'è un giudicato, il quale dice 
che gl’interessi mon sono dovuti che dal giorno 
della domanda .giudiziale» Il dep. Sineo impu- 


scrizione ; noi diciamo » che. non. sono dovuti 
gl’interessi} perchè non/»s'introdusse domanda 
giudiziale. Sesisadottasse la «proposta Sineo , si 
metterebbero differenzè fra droghieri e ;dro- 
ghieri. i sal 

Sineo fa ‘osservare che î droghieri di Torino 
hanno gl'interessi di 5 anni e sono pagati in 
contanti. E gli altri droghieri, saranno. pagati 
in cedole; senza interessi?» è n 

Scialoia fa \notare...la.. disparità grandis- 
sima che s'introdurrebbe;s@ si «equiparassero 
le piazze dei. droghieri alle: piazze con uffizio 
dei liquidatori»:.1» 4 ». wai 

La ‘proposta  Sineo è\respirifa ‘a’ grande mag- 
gioranza. Si° vota‘ la seconda, parte, dell’a- 
linea.” gni Ra PAD A si din 

Pescalorè SPARE sì passi alla votazione 
del complesso .dell’articolo col, seguente ordine 
del giorno,: «La camera, «considerando non 
esser dubbio»che l'accrescimento di 45 non è 
applicabile ai fondachieri:\ejdroghieri della città 
di Torino,passa ‘alla votazione dell'articolo. » 

Moid' dice che, quest'ordine del giorno sa- 
rebbe un’interpretazione, della legge, mè può 
farla la: sola camera; elettiva; .Del resto, l’arti- 
colo gli pare abbastanza. chiaro e gioveranno 
pure queste osservazioni 

Pescatore.:0htordine del giornò toglie un dub- 
bio e non*può quindi. dirsi'superfluo. Se il se- 
nato non si pronunciérà' contro questa inter- 
prétàzione 5 verrà | imiplicitàmente ‘ad’ accet- 
tarla.è LAMMARIGInIOoTI LIA TOM 

Scialoia. Non gli pare: dubbia “la' redazione 
dell’artieolo ,. perchè. non si. può dare ad 
un solo  fondachiere due ‘prezzi di riscatto ; 
però non si, oppone alla, dichiarazione mag- 
giore. PFRERIVA i 

‘L’ordine.del giorno equindi .l'intero articolo 
sono approvati. © li. tit 4 ‘ 

La commissione; diveoncerto ‘col; regio com- 
missario'; propone, quanto ai farmacisti , que- 
st'aggiunta: SETT UT. 

«Agli speziali o farmacisti., piazzati verrà 
intanto rimborsata.la primitiva finanza , salvo 
il provvedere«in seguito alla legge sul riordi- 
namento; dell'esercizio; delle. farmacie per quel- 

| Kaccrescimento 0 indemnità,)che parrà.equa e 
«Conveniente ‘in telazione all'ordinamento che 
‘| sarà-sancito»-da-quella» ù a-tutte 
le: circostanze! l’opportunoi riguardo. ..... 

« Mediante la restituzione della finanza gli 


: a MI TRI : 
liquidate mediante la | 


‘mila ‘lire; di cui 840,600: per le sole piazze € 
| 645,416. peri mobili, fondi ed avviamento;, € 
vazione e ila, camera ‘. 


173,069 lire d’ipoteche.) 
Pescatore dà qualchè spiegazioni su. questa 
proposta. i ° 
Scialoia fa osservare come sarebbe impossi- 


dipendendo , questa dalla. decisione, che si pi- 
glierà quanto alla. libertà cd ‘alla limitazione 
dell'esercizio. Dice quindi che di 14496 farma- 
cie esistenti nello stato., solo: 586 sono .con 
piazze, 940 senza ; che il governo erasi riser- 
vato il diritto di aumentare le piazze, quando 
si trattava di pubblica utilità; che il restituire 
le finanze primitive sarebbe un più che giusto 
prezzo ; se non si volesse largheggiare , e che 
non sa come si parli di spogliazione; che si 


farmacie vendute il prezzo assegnato alle piazze 
fu in media di 415,900 lire La ‘farmacia in 
piazza ‘Carignano, senza piazza, si pagò pel Solo 
avviamento 48{m. lire; quella. Rossani, 42.mila. 
La piazza.» vale, dunque, presso a poco come 
l'avviamento. Anzichè spogliazione, dovrebbesi 
dire che la camera vuole .troppo equamente 
considerare .come proprietà il barbaro avanzo 
di un gotico edificio. 

Polto: parla lungamente contro la proposta, 


| dicendo; fra le altre cose, 'che il ciarlatanesimo 


fa concorrenza agli speziali, i quali non pos- 
sono quindi fare i lauti guadagni di cui parlò 
il presidente del consiglio. Droghieri e confet- 
tieri vendono, pillole. e. cerotti. Anche i gior- 
nalisti fanno, coi loro annunzi, concorrenza ai 
farmacisti ; e il signor presidente del consiglio 
fu. pure direttore del Risorgimento. ( Ilarità ) 
Di questa legge egli-non ‘capisco punto nè la 
utilità! nè la necessità. Almeno si. dovrebbe 
dare una. media equa e pei possessori delle 
piazze e pei terzi che vi sono interessati. 
Revel: ) farmacisti hanno presentato un elenco 
dei prezzi delle piazze, con una media di gran 
lunga ‘maggiore delle 15 mila lire. Il governo 
doveva presentare documenti, perchè si veda 
se si‘abusò del diritto di petizione; e il-regio 


| eommissario poteva desumere i dati dai registri 


dell’ insinuazione. L'onorevole » presidente del 


| consiglio disse che la discussione dovrebbe an- 


gna questo giudicato. Nessuno ‘invoca ta pro: | dare con maggior alacrità;, ma noi procediamo 


| a'tentone. La legge ha due scopi: uno: morale 


e: politico, di libertà ; l’altro finanziario, sotto 
il doppio aspetto, della spesa e del vantaggio. 
primo è da lasciarsi al criterio individuale ; 
ma leconomico ha bisogno di documenti. Al- 
cuni pensano che sarà una spesa di 4, altri 
di 6, altri di 8 milioni. Si sarebbe dovuto. pre- 
sentare unavtabella coll’indicazione delle piazze, 
del prezzo originariamente pagato , del prezzo 
corrente, delle ipoteche , del provento dall’ap- 
plicazione delle. tasse: patenti. Qui sivtratta'di 
arbitramento ‘ev equo et bono: Molti, che patroci- 
harono i' professionisti ,, vedendo questi. varii 
dati; forse. .non. sarebbero stati. così larghi:inel 
concedere. Io domanderei questa tabellave-che 
si 'sospendesse :la' discussione, onde’ poter: trat- 
tare” la ‘cosa ‘con cognizione di causa. Se no, 
darò alla legge un voto nero. oi 
Cavour C,, presidente del consiglio .e. ministro 
di finanza, dice che questa tabella. generalè sa- 
rebbe «malagevole a farsi e ritarderebbe la di- 
scussione. Sarebbe impossibile determinare l’in- 
dennità, non essendone ancora determita Ja mi- 
sura, nè stabilire l’introito della tassa patenti, 
sin che non si sa se sarà ammessa. Questi dati 
avrebbero potuto agevolare la discussione; ma 
non sarebbe ciò un motivo per sospendere 0 
votare contro. Lo scopo morale della legge è 
il più importante anche: per. gli. effetti. pratici. 
L'influenza sulla società. di piazze privilegiate 
può essere grandissima. L'importanza fiscale è 
piccola. Saranno ‘un sei milioni, una rendita 
di 030m. lire. La rendita della tassa sui liqui- 
datori, droghieri, procuratori, farmacisti,  mi- 
suratori, ecc. non sarà inferiore. Ci potrà es- 
sere una differenza di 50 o 60m. lire al più; 
nè questo sagrifizio è da, mettersi a, confronto 
del beneficio della libertà di queste, professioni. 
Il; sospendere. dopo 15; giorni di. discussione 


‘sarebbe come \unrigettare. La legge mette 


dubbio nella condizione di molte famiglie. È 
nell’interesse di. tutti che questa quistione sia 
risolta al più presto. 

Il dep. Polto mi fece due, gravi appunti; 
(Ilarità) di. aver: io tollerati sui fogli pubblici 
certi annunzi. . . 

Polto: Ho detto che la farmacia era fatta an- 
che dai giornali, fra cui il Risorgimento, di cui 
era direttore il presidente del consiglio. (Ilarità) 

Cavour €.; Mi ricordo con piacere del tempo 
in cui ero alla direzione di un giornale e s0 
«di avervi. incontrate risponsabilità, come tutti 


i giornalisti di avervi commessa qui 
prudenza e forse ‘qualche ingiustizia; “ma ripen- 
sando a quegli annunzi, (ridendo) non mi sento 


! la coscienza rimordere nè punto nè poco. ((Ila- 


rità) E se tornassi a quella professione, tornerei 


ad.avere la stessa, tolleranza. Il. dep. Polto. 


disse poi che io ho magnificato troppo i. gua- 
dagni dei farmacisti; ma perchè vanno essi 
dunque dicendo: Badate che le nostre. piazze 
valgono 60 e. .70m.lire? Le hanno essi. pagate a 
questi prezzi forse per filantropia, per dedicarsi 


| all'umanità sofferente? (Ilarità) 
bile determinare ora la quistione dell’indennità, | 


In una conferenza che io ebbi con essi, mi 


| dissero invece che i loro affari diminuiranno, 


‘_perthè i medici non ‘ordinario più medicine, ma 
v\si» attengono solo ai. salassi., (Marità., generale) | 
' Vorrebbe il..dep. Polto far pagare agli speziali 


un'indennità perchè i medici, invece di emetici, 
ordinano salassi. e .ghiaccio.. ((/larità) » 

Polto :*1l presidente del consiglio volle ‘ce- 
liare sopra un argomento che io accennai solo 
di fianco. (Risa generali) Nella frotta degli ar- 


n i i I dos | gomenti ne vengono anche di quelli di minore 
vendono. anche le farmacie senza piazza. Ii 


importanza ; (si ride) ed egli se ne impadronì 
per far brillare la sua risposta di difesa. Del 
resto l’ultimo argomento io lo ritorco contro 
di lui. 

Revel-» Riconoseo-che ho dimandato-tardi ‘gli 
schiarimenti. Ma in altre circostanze, mi si ri- 


| spose che era troppo presto o troppo tardi; ed 


io per non sbagliare» lifdimandai a metà della 
discussione. (Jlarità) Del resto non fa proposta, 
ma dice che a Casale i procuratori hanno pure 


un diritto di patente, da cui si poteva partire. 


(Cavour: Ci. proponiamo: divcambiare) Questo 
diritto si dovette riformare,-poi ridurre e per 
qualcuno condonarlo. 1 dati complessivi dovreb- 
bero almeno esser presentati: prima, di un volo 
definitivo sullavIegge. ; 

La seduta è levata alle DAy4. 


di AF Pa 
Notizie Italiane 
Lembardo-Veneto | | 
Pare che possa ritenersi ‘come certa la ces- 


| sazione della legawvdoganale trawl' Austria le 


i ducati di Modena è Parma ; infatti si legge 
nella Gazzetta ufficiale di Milano : 

« T fogli di Nienna (èd i nostri. lombardo- 
veneti hanno più volte‘parlato di leghe austro- 
ducali o conchiuse o disdette o im. via di con- 
chiudersi ecc. Siamo in grado di. asserire tutte 
quelle relazioni inesatte, nè-sussistere altro di 
vero se Non.che la missione” di un funzionario 
austriaco a Modena e a Parma per dare nozioni 
di fatto a quel ministro. residente , incaricato 
di avvisare alla natura dei rapporti doganali e 


mercantili, che giovasse di mantenere o di strin- 


gere cogli stati ducali. » 

— Alle voci che corrono- alla . Borsa, l’in- 
certezza) che domina sullo stato di salute d’un 
illustre funzionario, non sarebbe priva d’ in- 
fiuenza sul momento della promulgazione degli 
statuti. sovrani, concedenti la nuova ammini. 
strazione che sta per inaugurarsi per le pro- 
vincie lombarde e venete. (Eco dellà Borsa ) 

Stato Romano 4 

Ferrara. Si legge nella Gazzetta dì Ferrara: 

Monsignor Amici, commissario e prolegato 
apostolico, e S. E. il comandante austriaco, 
hanno recentemente firmata una convenzione 
per. modificare lo stato, d’ assedio nelle provin- 


cie di Bologna e di Ancona. Una recente noti-., 


ficazione dell’ austriaco comando enumera-i de- 
litti, che continueranno ad essere giudicati dalle 
autorità austriache. 


Notizie Estere 


Austria 
Si legge nel Corriere Italiano del 22: 
Il trattato telegrafico conchiuso fra l’Austria 
e la Sardegna fu notificato oggi ufficialmente. 
Esso contiene quaranta articoli e resterà in 
vigore per due anni. Di comune accordo la 


convenzione può essere prolungata. L’imperiale | 
regio-governo ‘austriaco ha dichiarato che con- 


chiudeva quel trattato in nome proprio e in 
quello della lega telegrafica austro-alemanna. 
È Germania Bas 

È noto che fra l’Austria_e la Prussia fu- 
rono scambiate delle note relativamente al pas- 
saggio di truppe di uno stato pel territorio di 
altri stati. A quanto udiamo, i governi dell’Ale- 
magna furono orainvitati ad.esaminare la cosa 
e.ad esternare; ilxloro parere in proposito. Non 
appena la quistione in discorso: sarà, decisa dai 
rispettivi ministeri, verrà dessa; portata innanzi 


|cil foro della-confederazione per essere defini- 


tivamente risolta. i 

E ‘| Danimarea ; 
Secondo netizie da Copenhaguen del,15 cor- 

rente i ministri si radunarono il giorno. pre- 

cedente a Friederiksborg per tenere una defi 

nìtiva risoluzione intorno la risposta da darsi 


s(Corr. Ital.) 


qualche im: | 


alle note diplomatiche dellé du 


veva tenersi già da lungo tempo, ma a motivo 
dell’indisposizione. del re non ha potutoxaver 
luogo prima» di ieri. È certo che fra pochi 
giorni si leggerà nei giornali il ‘contenuto: pàr- 
ticolareggiato- di- quella nota di risposta; "che 


della: ventura settimana. (Corr. Ital.) 


IRPI feor'andivabiu pid 
Notizie Ultime - 
ITA PPPA RAI 

Si scrive da Vienna 19 al giornale Deutschland, 
esser.giunto al'gablinetto ‘austriaco un dispaccio 
| da Napoli}: secondowil «quale «una crisinsarebbe 
imminente in. quella, .città.. «Gli sani -parlano 
di un’abdicazione del .re ‘a. favore: del principe 
delle ‘Calabriè; secondo altri, quest’ultimo* sa- 
rebbe nominatoco-reggente e: messo' alla sta 
degli ‘affari, però senza ‘la facoltà di' decidere 
da. sè solo alcuna. cosa. Non si sapeva però 
nulla di certo intorno a queste voci... > 

— Le notizie da Berlino: e da Berna, dice 
il Journal des Debats , sono poso favoreyoli al 
prossimo scioglimento delle differenze relative 
a Neuchatel. A Berlino come a Berna il lin- 
guaggio paeifico e conciliante è, abbandonato, e 
si' è fatto reciprocamente déerd &d irritante. Il 
re persiste a. voler, mantenere il titolo di prin- 
cipe di Neuchatel che la Svizzera gli. nega. A 
Berlino sì pretende persino che la Svizzera non 
sia ammessa alle conferenze di Parigi, e che 
la decisione delle’ graridi potenze le venga pu- 
ramente e semplicemente notificata. A 

-- Si scrive alla Gazzetta di Coloniada Vienna 
49 che una, deputazione, composta; di magnati, 
ecclesiastici, ed;altre persone influenti \delliUn- 
gheria ebbe ultimamente ,un’ udienza. privata 
presso l'arciduca Alberto, governatore a Pesth, 


FRI] 


ricevette colla’ maggior cortesia; e în risposta 
alle lorò' rappresentanze dissé: Vi ringrazio o 
signori, per la: fiducia che miavete dimostrato, 
e.sono contento di. potervi informare che 'l’im- 
peratore ha già deciso di mandare radi effetto 
i miglioramenti, che avete menzionato. » La- 
sciamo naturalmente alla Gazzetta di Colonia, 


di questa notizia. 

— Una lettera da Siviglia nei giornali spa- 
gnuoli dà' notizia di un singolare tentativo per 
produrre turbolenze. Quattro uomini armati 
andarono nella chiesa di La Giralda e intima- 
| rono ai suonatori delle campane di suonare?a 
stormo; i suonatori rieusarono ed uno divloro 
potè sottrarsi ed, avvisare; l’ autorità. Due di 
quegli uomini furono arrestati, e la conseguenza 
di ciò fu la scoperta dì una vasta cospirazione 
per, una insurrezione, alla quale Ja campana a 
stormo doveva essere il segnale. È fallito un 
tentativo di criconciliare fil governo ‘coi vicalva- 
risti, cioè' col partito di O'Donnell. 
| Il ministro spagnuolo «al Messico, sig. de So” 
| rela, avendo tentato invano ,.tutti i mezzi di 
riconciliazione senza successo, ha chiesto i suoi 
passaporti ed‘ ha abbandonato il Messico. Una 
circolare fu indirizzata dal. governo spagnuolo 
ai suoi agenti all’estero, sulle energiche, misure 
i che pretende prendere per protegger.i suoi diritti. 

Un capo «carlista, colonnello Santi: è stato 
arrestato a Tortosa per aver recato messaggi 


— 


ai capi del partito carlista in quella città e 
nelle vicinanze. Il governo spagnuolo annuncia 
che it-9 marzo avrebbe fatto un nuovo' espéri- 
rimento per un ‘contratto di navigazione trarisà- 
tlantica. Da Melilla, in Africa, si' hanno nòtizie 
del 24, dalle quali risulta‘ché i mori hannò ‘as- 
salita la piazza niélle fn, due notti, e che 
gli spagnuoli, rispondendo al''fudco, ne Hafirio 
uccisi alcuni; + Menneg ° ì 
— La seconda camera degli stati d’Olanda'ha 
adottato una’ proposizione di ‘biasimo * per” le 
misure adottate dal ministero ‘contro ila libéra 
stampa nei possedimenti. dello'stato nelle Indîe 
ja] 200 È 08 


no: & Se 


orientali. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI © © _ 

cogne Parigi, 25 sett 

Si legge nel Morning pia PAG nol sa 

L’ambasciatore persiano ha sottoscritto; le basi 


di-un trattato di pace. tra la Persia e il’Inghil- 
{ terra. i i b> frren'seei) 
Secondo lo-stesso giornale l’Austria, l’Inghil- 
terra è la Turchia sono contrarie ‘all’‘unione 
dei principati damubiani; ! 
Azioni del credito mobiliare 1427. 
Strade ferrate austriache 775.) __ 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 640. 


$ siro = 


- Borsa di Parigi del 85 febbraio. 
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G. RomBaLpo, Gerente. 


è gr enzo 
| tedesche nella controversia dei ducati di;Schles- 
wig-Holstein e Lauenburgo, Quel consiglio do- ‘ 


non verrà rimessa alle nispettive potenze prima 


per ‘esporgli i bisogni del paese. L'arciduca li 


giornale non molto attendibile, la responsabilità, 


di Cabrera, che ora 'Sitrova in Inghilterra, ‘ 


Soaremenee— 


: - 
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Piazza Vittorio Emanuele, N. 17. 
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vesti DA AFFITTARE , 
cron AL4°, DEL PROSSIMO, MARZO, 
«Appartamento mobigliato 
«“eompostodi nove camere; con cantine 
» Soffitta. Via. dell’ Ospedale, n.46), 
«iano nobile. , 3 
«sDirigersi_ all’ ufficio del. Liquidatore 
\Penzio-Vaglia, via Santa Maria,.n. 4. 
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Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinione e presso | 


1 principali librài 


DA * 
} a] 
coll GUERRE SUL -MAR NERO 
iti pois oggit9d tisi 
Caterina II di Russia 
30 ib blo!i A. IAUSUA CORTE 
«1 SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 
sata Traduzione dal Tedesco di P. PevEnerLi 
is ano, Un volume.;Prezzo:L. 3 50. 
Ne riportiamo \il‘seguente indice dei capitoli : 
ini lettori — Prefazione: dell’autore = I; La su- 
«Ipremazia\della Russia sul Mar ‘Nero; — IH; Cate- 
rina HI ei 'sudi favoriti: — IN Potemkin, — 1v 
|Voltaire è lede di'dominazione vniversòle della 
Russia in Oriente. — V. La pate di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina II per fe 
, Steggiare, le, vittorie sui. turchi, — VII. Sviluppo 
edelle.idee di. Pietro, il Grande sul trono degli zari, 
e. il disegno della, dominazione greco-russa; —- 
CIWIIE Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
‘“premazia della Russia sul mare!!! IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. —X. Visita del 
‘prineipo di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo, — 
XI. Lo conquista della Crimea. — XII Il Viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di. Potemkin, intorno ai disegni della Russia. ---- 


XIV. Semie.concime della dominazione universale { 


russa. 


‘Opinione per il suddetto ‘importo ‘di 
volume sarà spedito frarito di'tonimittenti in pro 
Viovia. ; 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
“DELLA GUERRA WNGHERESE 
13 di P. P.:— Prezzo Cent. 80. 
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L'olio did. Persi 
mente in boccette ricoperte di 
firme delfirinventorere dell sig. Lavilox$a; depositario” 
illeneuve, 19;;ip Parigi. 
2 Torino, Depanis, via Nuoya, 
vicino a Piazza Caslello; Fuselli,. via S. Francesco d’As- 
sisi — Alessanilrià} Basilio. —' Aosta; Gallésio LL 
schiero — ‘Biella, Masserano — Cagliari, 
Casale, Oglietti — Chambéry, H. Julien e Comp. — Cas- 
solnuoyo, Beica — Genova, Bruzzà e De Negri — Mor- 
tara, Sartorio — Nizza, Musso ‘e Dalmas — Novara; 
Caceia — Novi, Palissarolo — Santhià, Aimonino — Sa. 
vigliano, Calandra — Vercelli, Berlelelti, ed in tutte le | 
principali farmacie d’Italra. 
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Prezzo L.'4120/al pacco: l Depo- | {1 pron 
sito preli POffizio Gite dan ! UOLLA LIQUIDA BIANCA 
via B. V.' degli Angeli! n:/9)' Torino. | PE 
Alessandria, Basilio. 


<= 
ds PAPIER 
e procédé M 
ingénieur. chimiste, à Paris. 
‘universelle de Pasis 1855. * 
‘© Ce papier brùle régtlierment ‘et sans mauî 
l'vaise: odeur$ sa eèndré,auvlicu «d'étre noire, 
est presque blanche et Irès-pure,;indices | cer- 
| tains de sa supériorilé ; il est de tI, fil et ne | 
S’attache pas'à Ta lèvre «du fumeat!— ‘Prix’ 
fr;;7,501a boite contenant cing mille feuiliés 
en; cahiers trés-gracienx. et Ires-commods, 
pour l’extraction des feuilles et leur conser- 
‘|/vation. — Deposito in Torino ull’Uffizio 
geherate d'vmunzis sia B: Wo degli An 
ggli,n. 9. (Spedizione in provincia.) 
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dello stesso Uffizio. 


CAMERA DI AGRICOLTURA" « DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA ‘DI COMMERCIO 
Je BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E.SENSALI 
“CORSO. AUTENTICO -«, Torino, 25 febbraio 4857: 
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DAIX LA-CHAPELLE 
CONTRO'LA'SORDITA’ 


Quest'istromento tascabile e di un''Ùso facile su 
pera perla sua efficacia ogni altra'invenzione'to 
nosciuta finora a sollievo di quelli:che:sono‘offes 
nell'udito. Alla comodità unisce la eleganza :; è 
oggiato all'orecchio, e di una grandezza ‘quasi 
impercettibile; non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egliopera con tale forza 
sull'udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono' possono godere di una conversazione Pa 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. i ‘ i ! 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli 
A 


1 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 
î oro RTIPORE e SEO 38 
In ‘argento dorato ||; .°. » ‘d 
Fa abgontoci.è pio) i sartoria 


Si vende' presso ‘l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai 


CONSTANOK GR 


3016 549991 
suo laboratorio in casa Dumontell 
;sulla, piazza della Madonna;\degli 

9. 4 


|. Inquestolaboratorio.siassumono..Ì.: 
I commissioni; pella confezione, della; 
per. uoma,ché per || 
discreti, e. Si guaren< È 


 tisce lav più scrupolosa esattezza 


Sì Assumono pure commission’ 
‘ per corredo di nozze sia per la città 
che per la provincia, fattota '8'fos: 
piacimento di chi volesse? 
per l'onbrdre de ‘Suor coniandi. MIRI 


rincollare.il legno,;ila porcéel 
ana. il marino, il vetro, le poti-. 


Che, 1 giuocatoli, essa 


SOREIP AMATI serene | 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


[Iraduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


to stato pustoso della bocca 

USua sipore, e rende all'alto; la sua purezza. — 4a 
Stalola 4, 1/20. -— Deposito generale. alla farmaciz 
LARUZE, Ste Neuve des-Petits-Chainps, #6, Parigi. 
lipysite] negli Stirti, Sordî per ia venditto Gll'inigrosso (4 
al *% pressu l'Uffizio Generate d'Annunzi, via B, V, 

Ao fidi Am Ney, — Viidesi pure presso DONZANI farm., 
Donagrossai, 19, Torino. +=. Gunbva firesso' Bruzzi! <> 
Alesspndiia presso Basilio, => Nuyara:presso Caccra, )- 

* Vercelli presso BextbLetti. — Casale presso Lava, - 

Viufha Pifessh bi Cacao disse i e st 

Luo toga 


visage ie Tata td; 


hacils 


N 


cia deztrzadi 
TIto., 1 


‘000 
i 


e si Vuole 
\anunzi, via, 


n. 9, Torino, 


dei convogli di tate Ì 


(st,adopera |. _& 
pplica INTTA is- l'a 
stima sopra'l’oggétto ch 
raccomodare/—-Prézzo dei facons 
cent. 170 eli 1 30. Deposito presso 
l'Ufficio generale, d’Ann 
B..V.. degli Angeli; 
Novara presso Caccia, 
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| (ORARIO: \DELLE'p 


ARTENZE 


e strade, ferrate sucde . 


«conforme, alle, ultime variazioni. 


DA Tonino 


a, Genova 


Partenze da, Torino per: Genova 


Ore 6.00, 10 00, 11 


SO 
sù 


Attimi A 50, 800 pra, 


Partenze da Aerpandrta per, Genova 


Ore 3 
Partenze 
PRESEN AVER 
pre 6 10, 10 


via atiraso 


fn Genova per isa 
00 ani 


LI 
RED, 


+ TA 605,300 nom, 


sontenseda Aleeeandrie, per. Torino 


. Dre 3 


DA Genova 
} 


Hi Partenze é È 


antim. 


7 
vi aTidhTni 
cnyva 


Orè'7 18, 998 int. 'l'12°893 40) 28 pom. 


' "Palfenze 


da Voltri 


Dre 6-148,18128,(Î1 85m L24075 posi. 


Da Canova A 


PowreDECIMO 


d ;8s 


Partenze da Genpva 
00 pom. 


Orè"8 40 ant! 


Partenze da 
brec9 00lani. 


Pontedecima 
—3 30 pom. 


Da ALRSSANORIA AD Anona 


Partehze da 


Albesandria 


Ore 4 50, 9,05 anti —42 150, 6 30-pom. 


Partenze 


da Arona 


Ore 5 30;,8148 ant.—12:15, 3 50 por. 


Da Morana 


A Viorvano” 


Purtenze da Vigevano 


Ore 3 40, 9 50 ant. 


— 1 15, 4 45 pom. 


Partenze da Mortara 


Ore 7 10, 10 50 ani, 


Da T 


lì 


—2 33, 7,50 pom. 


guire 4 Cusso 


Partenze da Torino 


Ore 6 15, 9 50 ant 
Partenze 
Ore 6 15, 9-30 an 


. —2,5850 pom. 
da Cuneò: 
t.— 2, 5.50 pom. 


DA SAVIGLIANO A@BaLUzzO 
Partenze da Savigligno 
Ore 7 47, 11 02 ant. —3.52,7 02 pom. 


Partenze da Saluz 

Ore 6 BI, 10 06 ant. — 2.36, 

Da Bra a CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra'' 


# 


ZI 


si 


0) 
6 06 pom. 


Ore 6 56, 10 11 — 241, 6 11 pom. 
Purtenze da Cavallermaggiore '' | 


Ore 7 37, 10.52 ant 


= 22,16 52 pom. 


Da Torino A Susa fot 
Partenze da Torino 


Ore 6 40, 10 30 ant. 


Partenze 


Ore 6.45, 10 35 ant. 


— 4 55, 4 45 pom. 
da Susa sit 
— 2 05, 4 50 pom. 


Da Tonino a Pingnorò 
‘Partenze da Torino \ 
Ore 6 25, 12 00\ant. — 5-45 pom;!! 
|. Partenze da Pinerolo. \ 


Ore 8 20 apt. 


2 10, 7 20 pom. 


Corse straordinarie nei soli giarni festivy 


da Torino ore 9 ant. — d 


la Pinerolo ore B | 


FERROVIA VITTORIO EMANUELE © 


Devin chio 


Partenze da 4 


Ore 8 ahtità: - 12 


"° Partenze da Saini-Jeah de 


tr-JpAN Di Mavnignia, sì 


ix-les-B i ” 
50: 438,750 Bla O 


Mupllo.. 
aurienne 


Ore 840 antim. —"4'00 pom. 
pa Tonino A Novara PER VERCELLI 
Partenzè da Torino:per Novara. 
Ore 7 20, 11 Obant.—5 23, b40 pom. 
Partenze da, Novara per Torino, . | 


Ore.6 50, 1 40 an 
DA BIELLA 


Partenze da Bi: 
Ore 6 58, 11 35 anti A 


ti—8.48,0.2 20%, 
A SANTIIA tai 


Vi si 


Partenze aa sanenia” 


Ore 9:16 dal 
Coscia È 


Tipografia dell’ OPINIONE diretta. da: €, Carbone, 


fio, L41048, 7/20 pom. 
per lè forrovie dello Stato 
i Ore !6:/30 Gnt, — 12: 50,545 pom. 
8, 20;:11 43 ant. — 3.30, pom. 


ult 


Eee Spiate 


